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COMUNE DI CEVA 
PROVINCIA DI CUNEO 

 
 
 
A R E A  /  S E T T O R E  A M M I N I S T R A T I V O  
 
DETERMINAZIONE NR. 274 
 
NR.PROGR.REG.GENERALE 951 IN DATA 29/12/2025 
 
ACCERTAMENTO CONCESSIONE  CONTRIBUTO   della REGIONE 
PIEMONTE PER IL CONTROLLO NUMERICO DELLE COLONIE 
FELINE  E  PRESTAZIONI MEDICO-VETERINARIE PRESTATE SU 
ANIMALI   RANDAGI  INCIDENTATI  E/O FERITI 
E CONTESTUALE IMPEGNO DI SPESA   1^ fase. 

 
L’anno duemilaventicinque addì 29 del mese di dicembre 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
VISTO il T.U. delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 
267, come successivamente modificato e integrato dal D.Lgs. 23.06.2011, n. 118; 

VISTO il Bilancio di Previsione 2025/2027, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
49 in data 30.12.2024, dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi di legge, nonché il conseguente 
PEG, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 6 del 22.01.2025, anch’essa 
dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi di legge, che ha affidato ai Responsabili di 
Settore la gestione delle relative risorse; 
   Premesso che: 
- la L.R.  n. 16 in data 9 aprile 2024, avente per oggetto la tutela degli animali 
d’affezione e la prevenzione del randagismo, individua quale soggetto randagio 
l’animale ( sia esso cane o gatto) vagante sul territorio non identificato e non riferibile 
ad un proprietario o ad un detentore privato, mentre per colonia felina   intende 
un’aggregazione di gatti  liberi che convivono e frequentano abitualmente una 
determinata area; 
- Richiamati: 
-  l’ art. 28 che fissa il censimento  e la gestione delle stesse a carico del Comune 
che redige e aggiorna la mappatura;  nella fattispecie  le stesse colonie del territorio  
sono state  affidate all’Assoc di V. LIDA CARRU’-MONDOVI’-CEVA e al comma 9) 
recita:  …” i gatti  che vivono in libertà – anche se non appartenenti a colonia 
dichiarata, sono sterilizzati dal servizio veterinario dell’ASL, anche con la 
collaborazione di medici veterinari  convenzionati e le spese per gli interventi di 
controllo della popolazione felina ( anche con il sostegno regionale) sono a carico dei 
Comuni singoli o associati; 
- l’art. 34 ( Soccorso di animali)    stabilisce inoltre,  che  per  animali feriti o vaganti 
che necessitano di soccorso, i Comuni garantiscono , direttamente o in 
collaborazione con  gli enti del terzo settore con finalità di tutela degli animali, la 
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cattura, il trasporto, la custodia e le  eventuali cure degli animali d’affezione senza 
proprietario,  feriti  e   rinvenuti sulle strade di   propria  competenza; 
   Accertato che questo   Comune   non dispone di struttura adeguata per adempiere 
ai compiti in materia  assegnati dall’Ente  regionale e pertanto si avvale dell’opera 
svolta da  ambulatorio veterinario  presente  sul territorio; 
    Richiamato il bando regionale emanato in data 03 luglio e  scadenza 18-08-2025    
avente per oggetto “ Progetti di  riqualificazione urbana per il cofinanziamento su 
proposte presentate dai Comuni che prevedono  progetti finalizzati a: 
 - cattura  dei gatti, sterilizzazione e  inserimento microchip, breve stallo per 
assicurarsi della ripresa post-operatoria e rimessa  in libertà nel luogo di cattura; 
- recupero di gatte gravide tenute in struttura fino al parto, successiva sterilizzazione 
e adozione consapevole dei cuccioli; 
- recupero di cuccioli senza mamma per i quali viene organizzata e promossa 
un’adozione consapevole; 
- recupero e cura di gatti ammalati; 
- campagne di sensibilizzazione ed educazione sigli argomenti del progetto presso le 
scuople del territorio, per i ragazza e forme di  diffusione presso la popolazione 
adulta della necessità della sterilizzazione programmata per evitare un aumento  
incontrollato della popolazione felina; 
- attività di educazione civica e ambientale  e cura dei felini randagi tramite eventi di 
sensibilizzazione della popolazione; 
- promozione dell’adozione di gatti sufficientemente aperti al contatto umano  e 
inserimenti  in famiglia, con una conseguente riduzione dei costi di gestione delle 
colonie e una riduzione della popolazione di gatti randagi; 
    RILEVATO che: 
il Comune di Ceva ha inoltrato apposita domanda per ottenere un contributo ai sensi 
della DGR n. 4-6832 dell’8-5-2023 per progetti finalizzati alla realizzazione di 
interventi di riqualificazione urbana e ambientale attraverso attività di sterilizzazione, 
gestione e controllo della popolazione felina attraverso la proposta  progettuale 
denominata” CURA DELLE COLONIE FELINE e UNA CASA PER SEMPRE PER I 
RANDAGI” per un importo complessivo di euro 18.800,00; 
- sono state previste le seguenti attività:  aggiornamento censimento delle colonie 
feline nei mesi  di agosto e dicembre 2025, gennaio, febbraio, giugno, agosto e 
dicembre 2026 e successive  sterilizzazioni; 
- il mantenimento delle colonie feline  mediante la somministrazione di cibo sia secco 
che umido; 
- il recupero dei cuccioli  orfani e/o ammalati; 
la sistemazione delle aree delle colonie con casette di ricovero e la manutenzione 
delle stesse; 
- attività di sensibilizzazione rivolta alla popolazione ( FASE 2) 
- la previsione di spesa di euro 18.800,00 è stata così ripartita: 

 € 800,00 per pulizia,  manutenzione e decespugliamento aree; 

 € 5.000,00   per l’acquisto di  piccole attrezzature, materiale di consumo, 
piccoli arredi quali casette di riparo, trasportino varie dimensioni  sia per il 
trasporto che per la degenza  post-operatoria per gg.2; 

 € 9.000,00 per spese ambulatoriali di sterilizzazione e cura su gatti incidentati, 
abbandonati con gravi infezioni; 

 € 3.000,00 per  acquisto cibo, antiparassitari e sabbia lettiere; 
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 €uro 800,00 per formazione degli operatori e volontari,  fornitura manifesti, 
locandine ecc; 

 €uro 200,00 per spostamenti  dovuti alle catture presso le varie colonie dei 
randagi ; 

-  ACCERTATO che l’istanza di questo Ente risulta ammessa  a contributo da parte 
della Regione Piemonte – Direzione WELFARE – Benessere Animali da compagnia 
ed attualmente in corso  di  erogazione  pari al 50% del contributo regionale 
concesso pari ad euro 10,000,00  importo  complessivo  del progetto €uro 
18.800,00   di cui  alla D..D. Regione Piemonte n. 1324/A2205B / 2025 avente per 
oggetto. “ DGR n. 4 – 6832 dell’8-5-2023 – finanziamenti destinati ai Comuni 
piemontesi e approvazione delle istanze ammesse”, in co-finanziamento di questo 
Comune; 
= Richiamato il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, all. 4/2 al D.Lgs. 
n. 118/2011, che dispone: 
- l’obbligo di accertare integralmente tutte le entrate, anche quelle di dubbia e 
difficile esazione; 
- che “Le obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili 
al momento della nascita dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione 
viene a scadenza. La scadenza dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione 
diventa esigibile. . Non si dubita, quindi, della coincidenza tra esigibilità e possibilità di 
esercitare il diritto di credito.” 
Per quanto riguarda per quanto riguarda, in particolare, i “Contributi a rendicontazione”, 
costituiti dai trasferimenti erogati annualmente a favore di un’amministrazione sulla 
base della rendicontazione delle spese sostenute, e di una precedente formale 
deliberazione/determinazione dell’ente erogante di voler finanziare la spesa” a 
rendicontazione”, l’accertamento è imputato secondo le seguenti modalità, definite 
distintamente per i trasferimenti erogati tra amministrazioni pubbliche che adottano il 
principio della competenza finanziaria potenziato e per i trasferimenti erogati da 
soggetti che non adottano tale principio: 

Nel caso di trasferimenti erogati “a rendicontazione” da soggetti che non adottano il 
medesimo principio della competenza finanziaria potenziata, l’ente beneficiario accerta 
l’entrata a seguito della formale deliberazione, da parte dell’ente erogante, di 
erogazione del contributo a proprio favore per la realizzazione di una determinata spesa 
. L’entrata è imputata agli esercizi in cui l’ente beneficiario stesso prevede di impegnare 
la spesa cui il trasferimento è destinato (sulla base del crono programma), in quanto il 
diritto di riscuotere il contributo (esigibilità) sorge a seguito della realizzazione della 
spesa, con riferimento alla quale la rendicontazione è resa. 

 
 
 Visto il Decreto correttivo del principio contabile della competenza finanziaria potenziata 
del M.E.F. di concerto con il Ministero dell’Interno in data 01/12/2015, che prevede che 
l’attestazione di copertura finanziaria è resa indicando gli estremi del provvedimento di 
accertamento delle entrate che costituiscono la copertura delle spese di investimento e la 
loro classificazione in bilancio; 
- l’art. 179 del D.L.vo 267/00 che prevede: 
L'accertamento costituisce la prima fase di gestione dell'entrata mediante la quale, sulla 
base di idonea documentazione, viene verificata la ragione del credito e la sussistenza di 
un idoneo titolo giuridico, individuato il debitore, quantificata la somma da incassare, 
nonché fissata la relativa scadenza. Le entrate relative al titolo “Accensione prestiti” sono 
accertate nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio. 
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2. L'accertamento delle entrate avviene distinguendo le entrate ricorrenti da quelle non 
ricorrenti attraverso la codifica della transazione elementare di cui agli articoli 5 e 6 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, seguendo le 
seguenti disposizioni: 
c-bis) per le entrate derivanti da trasferimenti e contributi da altre amministrazioni 
pubbliche a seguito della comunicazione dei dati identificativi dell'atto amministrativo di 
impegno dell'amministrazione erogante relativo al contributo o al finanziamento 
   Il responsabile del procedimento con il quale viene accertata l'entrata trasmette al 
responsabile del servizio finanziario l'idonea documentazione di cui al comma 2, ai fini 
dell'annotazione nelle scritture contabili, secondo i tempi ed i modi previsti dal 
regolamento di contabilità dell'ente, nel rispetto di quanto previsto dal presente decreto e 
dal principio generale della competenza finanziaria e dal principio applicato della 
contabilità finanziaria di cui agli allegati n. 1 e n. 4/2 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni. (627) 3-bis. L'accertamento dell'entrata è 
registrato quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione alle scritture contabili 
riguardanti l'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. Non possono essere riferite 
ad un determinato esercizio finanziario le entrate il cui diritto di credito non venga a 
scadenza nello stesso esercizio finanziario. E’ vietato l'accertamento attuale di entrate 
future. Le entrate sono registrate nelle scritture contabili anche se non determinano 
movimenti di cassa effettivi. 
    Rilevato che la concessione del  contributo  è riferito al  suddetto progetto che prevede 
il cofinanziamento da parte del Comune;     
Dato atto che: 
- trattandosi di contributo a rendicontazione l’esigibilità dello stesso sarà commisurata a 
quella della spesa correlata e finanziata, che risulta o risulterà iscritta nel bilancio di 
previsione 2025/2027,  esercizio 2025,  
 
 Dato atto che, per quanto sopra, ricorrono tutti gli elementi per provvedere all’emissione 
di accertamento formale dell’ entrata rappresentata dal contributo sopra descritto e 
illustrato;  
-Il titolo giuridico perfezionato che giustifica il credito è la comunicazione dell’Ente sopra 
riportato, a cui dovrà essere rendicontata la spesa correlata, nel termine fissato   e  con 
le  modalità riportate  nel bando citato;  ;  
 Ritenuto di provvedere in merito e di assumere il conseguente atto di accertamento di 
entrata a valere sul Bilancio di previsione, in conformità alla vigente normativa; 

-PRESO ATTO CHE  nei mesi di agosto e parte di dicembre, a cura dell’Assoc. Di 
volontariato L.I.D.A.  si è provveduto ad aggiornare il censimento delle 28 colonie 
feline  presenti sul territorio ( 1^ FASE) dal quale risultano  da sottoporre a 
sterilizzazione un primo gruppo di 55 gatte femmine per un costo €uro 4.950,00 
mentre nella  2^  fase  si procederà alla sterilizzazione  dei  soggetti   ancora cuccioli 
che raggiungeranno la maturità    nel corso dell’anno entrante ( costo preventivato 
euro 2.050,00 
CONSIDERATO, per quanto sopra esposto,  che si rende pertanto necessario ed 
urgente avviare la 1^ FASE del progetto, come accettato dalla Regione, al fine di 
completare in tempi brevi la sterilizzazione su nr. 55 gatte adulte, libere sul territorio,  
lasciando la restante parte degli interventi  alla 2^  fase che riguarderà i soggetti più 
giovani, a partire dai mesi di gennaio- febbraio 2026 e seguenti, come da  crono-
programma  facente parte del citato progetto; 
- VISTO il preventivo di spesa per la sterilizzazione e microcippatura, datato 11-12-
2025 inoltrato dall’ambulatorio veterinario dr.ssa Clara Barbiero, unico presente sul 
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territorio che prevede il costo di  90/ capo femmina e 75 /capo maschio, comprensivo 
di ogni onere cassa Enpav  2% e i.v.a. 22%; 
- VISTO ALTRESÌ il bilancio di esercizio che cap. 3880.6.1 presenta sufficiente 
disponibilità a  copertura degli impegni di spesa per € 4.950,00  nonché di €uro 
2.000,00 per prestazioni  medico-veterinarie effettuate ad animali randagi presenti 
sul territorio del Comune  di cui al presente provvedimento; 
        Visti altresì il preventivo di spesa per la sterilizzazione con microcippatura  delle 
gatte randagie, al costo complessivo di € 90,00 a capo comprensivo di  i.v.a. ed 
Enpav ( prot. n. 6384 del 7-5-2024) fornito da ambulatorio veterinario Dott.ssa 
CLARA BARBIERO  con sede in Ceva  Via Romita n. 9   
     Ritenuto di dover provvedere all’impegno formale derivante dall’affidamento del 
servizio di che trattasi a favore dell’ ambulatorio veterinario  Dr.ssa CLARA 
BARBIERO con sede in Ceva mediante imputazione della somma complessiva di  € 
4.950    al cap. 3880.6.1 del bilancio di  esercizio ed €uro 2.000,00 per cure mediche-
veterinarie fin qui prestate su gatti ammalati, incidentati ecc.;  
   Richiamate le seguenti certificazioni CIG: 
- Nr. B9C0AB30C4   importo netto €. 4.057,37 importo complessivo   € 4.950,00 
comprensivo di  i.v.a. 22% e cassa Enpav –a favore  Ambulatorio veterinario 
Dr.ssa CLARA BARBIERO con sede in Ceva per il servizio di sterilizzazione 
chirurgica delle colonie feline presenti sul territorio; 
- Nr. .  B9C0C046CD – importo netto € 1639,34 importo complessivo  € 2.000,00 
compresa i.v.a 22% e cassa previdenziale Enpav a favore dell’Ambulatorio 
veterinario Dr.ssa CLARA BARBIERO  con sede in Ceva per il servizio di 
prestazioni medico veterinarie su soggetti  randagi, cuccioli , ammalati, incidentati 
ecc,    che saranno oggetto di successiva liquidazione;     
= Visto il D.L. 187 del 12 novembre 2010; 
 
= Dato atto che in relazione al presente provvedimento sono state effettuate con 
esito positivo le valutazioni di regolarità tecnica e correttezza dell’azione 
amministrativa previste dall’art. 147-bis del D.Lvo 267/00; 
 
= Visto l’art. 107, comma 3, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 sulla base del quale 
spettano ai Dirigenti gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di 
impegni di spesa; 
 
= Viste le disposizioni recate dall’art. 9, comma 1, lett.a), punto 2 del D.L. 
01.07.2009, n. 78, nonché le misure organizzative definite dalla Giunta Comunale 
con deliberazione n. 148 in data 28.12.2009 e dato atto di aver provveduto 
all’effettuazione delle verifiche preventive di compatibilità ivi previste; 
 
= Dato atto di aver verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione per il 
sottoscritto Responsabile ai sensi dell’art. 8 lett. a) del Piano comunale triennale 
prevenzione della corruzione 2023/2025, approvato con deliberazione G.C. n.25 del 
28.03.20231, esecutiva ai sensi di legge, nonché dell’art. 7 del Codice di 
comportamento Dipendenti comunali, approvato con deliberazione G.C. n. 148 del 
11.11.2013, e di non essere quindi in posizione di conflitto di interesse per l’adozione 
del presente provvedimento; 
 
= Viste le risultanze dell’istruttoria assegnata al Settore  AMMINISTRATIVO , 
corredata dei pareri interni eventualmente richiesti; 
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= Dato atto che la spesa complessiva di euro 6.950,00 trova imputazione contabile al 
Capitolo PEG. 3880/6/1: 

- Missione 13 – Tutela della salute; 
- Programma 07 – Ulteriori spese in materia sanitaria; 
- Titolo 1 – spese correnti; 
- Macroaggregato 103 –Acquisti di beni e servizi 

 
D E T E R M I N A 

1)- Di richiamare la premessa a far parte integrante e sostanziale della presente parte 
dispositiva; 

2)- Ritenuta la sussistenza degli elementi di fatto e di diritto per la sussistenza del merito 
e considerato pertanto di provvedere all’accertamento in entrata della somma di €uro 
10.000,00 conferendo altresì  destinazione  vincolata per lo svolgimento  del programma 
di intervento  di sterilizzazione e cura  delle colonie feline presenti sul territorio; 
3)-  di richiedere conseguentemente al Servizio Finanziario di addivenire alle variazioni 
del bilancio  di prevenzione 2026-2028 al fine di poter perfezionare il procedimento di 
competenza di questo settore;  
4)- Di accertare ai sensi dell’art. 179 del D.Lgs 267/2000 s.m.i. e del principio contabile 
applicato al. 4/2 al D.Lgs 118/2011 le seguenti somme:   
Contributo concesso dalla Regione Piemonte – Direzione Welfare  Benessere Animali da 
compagnia e  controllo registri  regionali: 

 Importo  euro 10.000,00 di cui al bando emesso dalla Regione Piemonte 
con atto  D.D. n. 849/A2205B/2025 del 27/06/2025  per il finanziamento 
dei  progetti di riqualificazione urbana ed ambientale tramite la 
sterilizzazione, gestione e controllo della popolazione felina e cofinanziato 
dal  Comune con €. 8. 800,00  
 

5)-Di dare atto che: 
-  la concessione del suddetto contributo  è destinata  alla realizzazione del progetto  
stesso (prestazioni di servizi) del titolo entrata Cap. 2081/2/1 - cap. Uscita 3880/6/1 ;  
- trattandosi di contributo a rendicontazione l’esigibilità dello stesso sarà commisurata a 
quella della spesa correlata e finanziata, che risulta o risulterà iscritte nel bilancio di 
previsione - esercizio 2026;  
- l’Ufficio  individuato  provvederà tempestivamente alle operazioni di rendicontazione 
entro il termine indicato  ed all’acquisizione della somma oggetto del contributo concesso 
ed accertato, dando atto fin d’ora che, salvo diverse successive determinazioni, il 
soggetto responsabile del procedimento di gestione, rendicontazione ed acquisizione del 
contributo di cui in oggetto coincide con il titolare dell’Ufficio  Responsabile del 
procedimento;   
- dalla presente determinazione non derivano ulteriori riflessi - diretti o indiretti - sulla 
situazione economico-finanziaria (nuove spese, maggiori spese o minori entrate) o sul 
patrimonio dell'ente e che pertanto la stessa non necessita di visto di copertura 
finanziaria; 
6)- di trasmettere copia della presente al Responsabile del Servizio Finanziario per le 
conseguenti registrazioni contabili, dando atto che sarà cura di questo Settore 
comunicare al predetto servizio tutti gli elementi necessari all’ allocazione di spesa 
finanziata dal contributo di cui in oggetto anche ai fini delle necessarie variazioni di 
bilancio per le poste attualmente non previste, nonché eventuali variazioni 
dell’accertamento effettuato con il presente atto e/o ogni elemento futuro che possa 
causare minori entrate a valere sulla somma accertata. 
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7)- – Contestualmente  di affidare all’ambulatorio veterinario Dott.ssa CLARA 
BARBIERO  P.IVA 02254750041 C.F. BRBCLR58C45F309M con sede in Ceva  le 
prestazioni  medico-veterinarie  dettagliare in premessa; 

 
– di  impegnare la somma parziale,  riferita alla realizzazione della 1^ fase,  di € 
6.950,00    di cui   € 4.950,00 per il servizio di sterilizzazione chirurgica  delle 
gatte randagie del territorio( 1^ Fase)  nonché €. 2.000,00  per  prestazioni 
veterinarie effettuate ad animali randagi  presenti sul territorio del Comune 
mediante imputazione al seguente capitolo di spesa bilancio di esercizio   
8) di riferire la  spesa  complessiva, riferita alla 1^ fase ,  di euro 6950,00 al 

capitolo PEG. 3880/6/1 del Bilancio di esercizio riferendo l’importo come di 
seguito specificato: 

Missione 13 – Tutela della salute; 
Programma 07 – Ulteriori spese in materia sanitaria; 
Titolo 1 – spese correnti; 
Macroaggregato 103 –Acquisti di beni e servizi 
 

-  dando atto, ai fini dell’imputazione dell’impegno di spesa, secondo i principi della 
competenza finanziaria potenziata, che le obbligazioni passive assunte con il 
presente atto verranno a scadenza e diverranno esigibili interamente nell’anno in 
corso; 
 

- 9) di dare altresì atto di aver compiuto con esito positivo le verifiche preventive 
previste dall’art. 9, comma 1, lettera a), punto 2 del D.L. 01.07.2009, n. 78 in 
ordine alla regolarità e sostenibilità dei pagamenti conseguenti all’intervento 
disposto; 
 

- 10) di dare atto che, conseguita l’esecutività della presente determinazione, il 
sottoscritto disporrà per dare comunicazione al terzo interessato dell’impegno e 
della copertura finanziaria, contestualmente all’ordinazione della prestazione, con 
l’avvertenza che la successiva fattura/nota dovrà essere completa con gli estremi 
della suddetta comunicazione e che si provvederà ai conseguenti adempimenti di 
liquidazione e pagamento con le modalità e gli atti previsti dai vigenti regolamenti; 
 
11) di dare atto che gli affidamenti e le acquisizioni disposti con il presente 
provvedimento non rientrano negli obblighi specifici di pubblicazione di cui agli 
art. 22 e 26 del D.Lgs. 33/2013 (Decreto Trasparenza) pur essendo soggetti alle 
pubblicazioni generali previste dagli art. 23 e 37 del citato decreto; 

 

 

 
 
 
 

Il Responsabile del Settore 
Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. 

F.to: RICCIARDI FRANCESCA  
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